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In margine al Congresso dell’Unione 


Finanza Locale 


e Riforma Amministrativa 


N° corso dei iavori del III Congresso Nazionale -ella no- 

stra Unione; l'argomento relativo alla Finanza Locale non 
ha forse avuto un rilievo proporzionato alla effettiva impor- 
tanza che esso riveste; non dobbiamo però dimenticare che 
il problema, se interessa i Comuni e le Provincie montani, 
interessa in egual misura i Comuni e le Provincie della collina 
e della pianura, e già lFANCI e IUPI hanno dedicato alla 


questione studi ed attenzioni 
notevoli, specialmente dopo 
la recente presentazione al 
Parlamento del noto proget- 
to governativo. 

Bene a nostro avviso, ha 
fatto il Congresso, confor- 
mando, in fondo, le sue con- 
clusioni a quelle già espres- 
se dalle sopra nominate or- 
ganizzazioni: se il problema 
è comune, e comune risulta 
il punto di vista degli Enti 
interessati, maggior validità 
e peso avranno le conse- 
guenti richieste o azioni ver- 
so il Parlamento, quando. il 
progetto. governativo verrà 
in discussione. 

“La hestra — Commissione 
tecnico-legislativa che ha 
affidato ad una apposita se- 
zione lo studio dei problemi 
della Finanza Locale, dovrà 
ora. sviluppare le conclusio- 
ni del Congreso sottolinean- 
do, nel quadro generale, le 
situazioni particolari dei pic- 
coli Comuni montani e delle 
Provincie a prevalente ter- 
ritorio montano. 

La Commissione dovrà te- 
nere presente che non si 
tratta di esaminare un com- 
pleto progetto di riforma 
della Finanza Locale, ma, 
come dice chiaramente il ti- 
tolo e la relazione, si tratta 
di alcuni provvedimenti par- 
ticolari e limitati. E non po- 
teva essere diversamente. 

Riformare la Finanza Loca- 
le in senso pieno ed organico 
vuol dire riformare la Finan- 
za dello Stato e adeguarla 
a una più efficiente strut- 
tura dei rapporti fra Stato 
ed Enti Locali e fra gli Enti 
Locali stessi. 


Il Presidente Giraudo ha 
centrato il problema quan- 
do ha parlato di vino nuovo 
negli otri vecchi, sostenendo 
che non sono otri vecchi gli 
Enti Locali in sé, ma lo sono 
nei loro reciproci rapporti. 

Sembra a noi che il pro- 
blema della Finanza Locale 
troverà la sua logica solu- 
zione il giorno che di Finan- 
za locale non si parlerà più 
come di cosa accessoria ed 
a sé stante, ma di problema 
essenziale della vita pubbli- 
ca, problema che condiziona 
la vita dei comuni e delle 
provincie e attraverso di es- 
si tanta parte della vita del- 
lo Stato. 

Ecco perché riteniamo le 
riforme finanziarie più che 
premessa, conseguenza del- 
le riforme amministrative ed 
in questo senso auspichiamo 


una sollecita presentazione 


al Parlamento della nuova 
legge comunale e provincia- 
le. La Finanza locale ha in- 
fatti una funzione strumen- 
tale in relazione a compiti 
e funzioni che vanno indi- 
viduati e definiti sulla base 
delle necessità nuove che in 
questi anni sono venute e- 
mergendo. 


In questo più vasto cam- 
po dell'organizzazione am- 
ministrativa e per quanto si 
riferisce alla montagna, la 
UNCEM ha contribuito con 
formule accolte oggi da 
provvedimenti di legge. Al- 
tre il nostro Presidente ha 
suggerito specie in tema di 
coordinamento provinciale 
fra Enti locali e fra organi 
dello Stato. Si tratta di por- 
re la necessaria attenzione 
ed il dovuto impegno per 
non rinviare oltre questo 
rinnovamento sollecitato dal- 
la realtà più che dalle opi- 
nioni. 
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montanari italiani 


inviano il 


IL NUOVO GOVERNO SEGNI 


AI nuovo Presidente del Consiglio dei Ministri, Onorevole Segni (a sinistra), e al suo Ministro dell'Agricoltura, Ono- 
revole Rumor (a destra), i 


loro saluto augurale per 


un proficuo lavoro. 


Delimitazioni di 4 


vi 


ossono tuttora costituirsi Consigli di Valle e Comu- è derivato; 10ficamente, il 
nità Montane, oppure il termine utile alla loro co- 
stituzione è scaduto col 31 dicembre 1957? 

Da alcuni quesiti fatti alla nostra Unione in questi 
ultimi tempi ci pare che il dubbio sussista ed abbia, anzi, 
una certa giustificabile consistenza, onde sono opportune 
alcune precisazioni al riguardo. 

Il Consiglio di Valle o Comunità Montana è un 
consorzio a carattere volontario e permanente di Comuni 


Montani, il quale ad un 
certo punto e sotto certe 
determinate condizioni, può 
divenire consorzio  « obbli- 
gatorio » per una parte dei 
Comuni consorziati. 


Ora, mentre per il Con- 
sorzio totalmente volontario 
non esistono limitazioni di 
tempo né preclusioni alla 
sua costituzione, in quanto 
ogni momento è adatto al 
suo sorgere, non richieden- 
dosi altra condizione che il 
libero assenso dei Comuni 
consorziandi, viceversa la 
costituzione « obbligatoria » 
di un Consiglio di valle a 
sensi dell’art. 13 del Decre- 
to Presidenziale 10-6-1955 
n. 987, potendo aversi sol- 
tanto qualora sia richiesta 
da almeno i 3/5 dei Comu- 
ni inseriti in una zona mon- 
tana e sempreché gli stessi 
rappresentino almeno la me- 
tà della superficie comples- 
siva della zona stessa, pre- 
suppone senz'altro che da 
parte delle Commissioni 
Censuarie Provinciali sia av- 
venuta la preventiva indi- 
viduazione e delimitazioni 
— nel territorio montano 
provinciale — delle varie 
«zone omogenee », a sensi 
dell'art. 12 dello stesso de- 
creto. 

Quindi: se le Commis- 
sioni Censuarie non hanno 
provveduto in merito. non 
è possibile procedere alla 
costituzione « obbligato- 
ria» di un Consiglio di 
Valle e ciò per mancanza 


dei presupposti richiesti 
dalla relativa disciplina 
giuridica. 


Alle Commissioni Censua- 
rie Provinciali era stato 


prefissato il termine del 81 
dicembre 1957 per proce- 
dere alla suddivisione del 
territorio montano delle 
singole provincie in quelle 
«zone costituenti ciascuna 
un territorio geograficamen- 
te unitario ed onogeneo sot- 
to l’aspetto idrogeologico, 
economico e sociale », che 
costituiscono il presupposto 
fisico del nuovo Ente mon- 
tano. Diverse C.C.P. non 
hanno però provveduto nei 
termini prefissati, onde ne 


dubbio che, scaduto il ter- 
mine per la suddivisione del 
territorio, sia pure automa- 
ticamente scaduto quello 
per la costituzione dei Con- 
sigli di Valle. 

In certo senso, come già 
detto, ciò è vero; per il mo- 
tivo che, non delimitate in 
termini dalle C.C.P. le zo- 
ne, non può ora logicamen- 
te farsi luogo alle domande 
dei 3/5 dei Comuni ivi si- 
tuati per ottenere la co- 
stituzione . « obbligatoria » 
di un Consiglio di Valle, 
con la inclusione dei Co- 
muni dissenzienti. 

Rimane però sempre, no- 
nostante la mancata delimi- 
tazione da parte delle Com- 
missioni Censuarie Provin- 
ciali, la facoltà di costituire 
volontariamente i Consigli 


. della 


di Valle e le Comunità Mon- 
tane per quei Comuni mon- 
tani che, ritenuto di averne 
interesse. abbiano l’intenzio- 
ne di porre in atto una col. 
laborazione permanente, e 
si trovino geograficamente 
in tetritori che presentino, 
di fatto, quelle caratteristi- 
che di zona omogenea di 
cui all'art. 12 del D.P. 
10-6-55 n. 987. 

Non solo, ma una tale 
libera determinazione della 
volontà dei Comuni circa 
gli interessi ed i limiti della 
zona, potrà, anzi dovrà, es- 
sere in seguito determinan- 
te anche ai fini dell’even: 
tuale successiva delimitazio- 
ne del territorio da parte 
Commissione Cen- 
suaria. 

Pertanto non solo non si 
è prescritto il termine per 


la costituzione « volontaria » 
di questi nuovi Enti monta- 
ni, come conseguenza del 
termine di scadenza che era 
stato posto dal Ministro del- 
le Finanze. con sua  cir- 
colare del 3 maggio 1957 
diretta alle Commissioni 
Censuarie Provinciali; ma è 
più che mai opportuno che 
i vari Comuni Montani, che 
si sentono collegati da spe- 
ciali vincoli di ubicazione, 
di interessi e di bisogni ed 
abbiano la convinzione di 
riuscire più facilmente nel- 
la risoluzione dei loro pro- 
blemi comuni mediante una 
attiva permanente collabo- 
razione, si costituiscano in 
Comunità e, nella. sussisten- 
za dei presupposti giuridici 
e di fatto per la costituzio- 
ne medesima, assumano al 


COMUNI MONTANI E TURISMO 


LA QUESTIONE DELLE AZIENDE 


attiene al trattamento finanziario e alle facilitazioni 


Le montagne della riviera ligure di levante e di 
ponente, così come il retroterra tirrenico fino agli 


Appennini 


tosco-emiliani 


presentano indubbie at- 


trattive turistiche quasi totalmente sconosciute anche 
se a due passi, virtualmente, dalle celebrate stazio- 
ni e centri balneari della costa. Da molti anni, i cen- 
tri di montagna e le comunità montane, costituite 
per l’autodisciplina e l’impulso dell'economia mon- 
tana, stanno dedicandosi anche alla valorizzazione 
turistica delle loro zone, dando vita a pro-loco o ad 
Associazioni turistiche, che hanno appunto lo scopo 
di studiare le esigenze di carattere tecnico, organiz- 
zativo e propagandistico del turismo di « montagna ». 

Ma come la legge sulla montagna, le norme in 
materia di assistenza economica e sociale realizzano 
l'esigenza di spostare verso le collettività montane 
l’interesse del Paese (in gran parte percorso da ca- 
tene di monti stupendi), così si rende necessario un 
adeguamento degli strumenti funzionali del turismo 
alle rinnovate esigenze e istanze dei comuni, dei 
consorzi e dei Consigli di Valle della montagna. 

E’ nota la differenza che passa fra una pro-loco 
e una Azienda autonoma di soggiorno per quanto 


di carattere amministrativo e tributario. 


Sarebbe 


dunque di grande efficacia e di piena attualità la 
estensione ai Consorzi montani della possibilità di 
creare Aziende Autonome fra comuni di montagna 
o fra tali comuni e quelli «marittimi » e costieri. 
Ci spieghiamo: l'unione stretta, ai fini di lanci o 
rilanci turistici, con tutto ciò che una iniziativa del 
genere richiede in impianti, azione sensibilizzatrice, 
attrezzature, ecc., fra un Comune di montagna ed 
uno marittimo, spesso confinanti e ad economia in- 
tegrativa, faciliterebbe senza dubbio da un lato la 
realizzazione di itinerari complementari e dall’altro 
una osmosi di correnti turistiche a tutto beneficio 
della politica turistica generale. Nè d'altra parte è 
ammissibile persistere nell’errore di dividere le for- 
ze e frantumare gli sforzi nell'intento di favorire o 
facilitare a questo o quel centro una riorganizzazio- 
ne di servizi e di attrezzature quando sarebbe più 
facile, e socialmente più indicato, consentire che ciò 
avvenisse in modo coordinato ed organico. Si trat- 
terrebbe in sostanza di attuare, almeno in questo 
campo, una intelligente politica turistica dagli incal- 
colabili riflessi sociali e propagandistici. 


one e Consigli di Valle 


più presto le iniziative ne-. 


cessarie. 

Per parte nostra ci pro- 
poniamo intanto di svol 
gere l’opportuna azione 
presso i competenti Uffici 
Ministeriali, perché vengano 
impartite ulteriori disposi 
zioni alle Commissioni Cen- 
suarie Provinciali, affinchè 
in ogni provincia si proceda 
effettivamente alla delimi- 
tazione delle varie zone del 
territorio. montano provin- 
ciale. Ci6 al fine di rendere 
attuale l'applicazione di 
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quanto disposto dall'art. 13 
del D.P. 10-6-1955 n. 987 
sul decentramento ammini- 
strativo, in modo che l’or- 
ganizzazione consortile dei 
Comuni di montagna — 
non soltanto e sempre 
volontaria per tutti. — 
si avvii alla sua piena ap- 
plicazione, nel concreto in- 
teresse di tutti quanti vi 
aspirano, e sopratutto nel 
superiore e profondo inte- 
resse delle zone più povere 
e maggiormente depresse. 
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Nuovi contributi a favore 


dei Patronati Scolastici 


Il Ministero dell’Interno ha 
l’attenzione delle 
comunali e 


richiamato 
Amministrazioni 
provinciali sull’entrata in vigo- 


re della legge 4 marzo 1938,. 


n. 261, inerente al riordinamen- 
to dei Patronati scolastici, che 
agli artt. 8 e 15 stabilisce la 
nuova misura dei contributi da 


erogare a favore di detti Enti. 


Poiché tali contributi rivesto- 


strazioni in parola sono state 
invitate a non omettere, nei ri- 


spettivi bilanci di previsione per 
l'esercizio 1959, gli stanziamenti 
corrispondenti ai cennati obbli- 
ghi di legge. 

L’importanza che riveste, spe- 
cie per i fanciulli delle elemen- 
tari più disagiati economicamente 


il Patronato Scolastico consiglie- 


no natura obbligatoria ai sensi 
degli artt. 91 e 144 del T.U. del- 
la legge comunale e provinciale 3 


marzo 1934 n. 383, le Ammini- 


vinciali. 


Nel Consiglio di Val Vigezzo 


In questi giorni a S. Maria Maggiore, nella sala 
del Municipio, si è svolta la prima riunione del Con- 
siglio di Valle, nel corso della quale ha avuto luogo 
la nomina del Presidente e della Giunta. 

Erano presenti i Sindaci della Valle, escluso 
quello di Malesco che non ha aderito alla costituzio- 
ne di un Consiglio di Valle, il Commissario dell’Ente 
di bonifica montana della Valle Vigezzo prof. Bena- 
glia, il presidente dell'Az. turistica dott. Cesura ed 
alcuni consiglieri delegati dalle rispettive ammini- 
strazioni: Bona per S. Maria Maggiore; Ravelli per 
Druogno; Ruga per Craveggia; Zamboni per Toce- 
no; Giacometti per Trontano; Balassi per Re e Ra- 
moni per Villette. 

Ha presenziato la seduta pur non essendo mem- 
bro del Consiglio il. geometra Piana di Ornavasso, 
Assessore provinciale alla montagna. 

Dopo il benvenuto agli intervenuti formulato 
dal Sindaco di S. Maria signor Garavaglia, sono ini- 
ziate le votazioni per la nomina di presidente e alla 
unanimità è risultato eletto l'ingegner Giacomo Brin- 
dicci, sindaco di Villette, Comune da poco tempo 
staccatosi da Re. Vice presidente il dott. Cesura e 
membri della Giunta i sindaci di Druogno, Craveg- 


- gia e Toceno. 


Quindi il Consiglio, decidendo di soprassedere 
per il momento alla nomina degli altri quattro mem- 
bri, a norma dello statuto, ha proceduto alla nomina 
di un rappresentante dei parroci: è risultato eletto 
il parroco di S. Maria Maggiore. 


Nuova comunità Montana 
in provincia di Firenze 


Presso l’Amministrazione Provinciale di Firenze 
si sono riuniti il 80 gennaio i rappresentanti dei Co- 
muni e degli Enti che hanno deliberato la costitu- 
zione della Comunità montana del Santerno, Lamo- 
ne e Senio. 

In questa riunione è stato esaminato lo schema 
di Statuto della Comunità, elaborato dal Comune di 
Firenzuola ed esso è stato approvato con la sola 
modifica dell’art. 4. Lo Statuto prevede che entrino 
a far parte del Consiglio della Comunità tre rap- 
presentanti di ogni Comune ed un delegato di cia- 
scuno dei seguenti Enti: Camera di Commercio, Am- 
ministrazione Provinciale, Ente Prov.le del Turismo, 
U.N.C.E.M.. 


Lo Statuto sarà a giorni approvato dai Consigli 
Comunali interessati. 


A Vallintelvese Consiglio di Valle 


Si sono riuniti domenica, 1 febbraio, presso VAsi- 
lo Infantile di S. Fedele Intelvi i Sindaci della zona 
Vallintelvese per la costituzione del Consiglio di 
Valle, secondo quanto previsto da D. P. 10 giugno 
1955 n. 987. 


A presiedere la riunione è stato chiamato il Pre- 
sidente della Associazione Comuni ed Enti Montani 
della Provincia di Como, avv. Giberto Bosisio assi- 
stito dal segretario della Associazione dott. Mostar- 
dini. 

Nel corso della proficua riunione, dopo la rela- 
zione del Presidente, i indaci presenti hanno discus- 
so ed approvato lo Statuto ed hanno unanimemente 
stabilito di sottoporre ai loro Consigli Comunali la 
proposta di adesione al Consiglio di Valle. 

Per quanto riguarda il finanziamento i presenti 
hanno preso atto con compiacimento della comuni- 
cazione fatta dall'avv. Bosisio (la cui relazione pubbli- 
chiamo a lato) che in sede competente si sta 
studiando appunto il problema del finanziamento dei 
Consigli di Valle, ed hanno auspicato intervento 
della Prefettura e di altre Autorità. Al termine della 
riunione, alla quale presenziavano anche rappresen- 
tanti della stampa il Sindaco di Castiglione, a nome 
dei presenti, ha ringraziato l'avv. Bosisio per l’inizia- 
tiva intrapresa, la quale porterà indubbi benefici alla 
zona, ove, prima in tutta la Provincia, nascerà il 
nuovo organismo. 


rà ad una attenta osservanza del 
le disposizioni ora impartite, gli 


amministratori Comunali e Pro- 


Compiti e funzioni del Consi 


Un discorso di Bosisio a Vallintelvese 


Per il suo interesse — nell’ambito delle funzioni del Con- 


. 


glio di Valle — pubblichiamo questo intervento dell'Avv. Bo- 


sisio, Presidente della Comm. Tecnico-Legislativa dell'Uncem: 


Signori Sindaci, ci siamo riu- 
niti, presso la sede di questo 
Asilo, grazie alla cortese ospita- 
lità del Sig. Sindaco di S. Fe- 
dele e alla cortese adesione di 
quello di Castiglione, per com- 
piere un atto che è di fonda- 
mentale importanza. E° sottopo- 
sta infatti al loro parere ed al- 
la loro approvazione la costitu- 
zione del Consiglio di Valle del- 
la Vall’Intelvi, il quale diverrà, 
ce lo auguriamo, primo in tutta 
la Provincia di Como e fra i po- 
chi sorti finora in Lombardia, 
un esempio di continua e fatti- 
va collaborazione fra i Comuni 
della zona e fra le Persone e gli 
Enti che lo Statuto, prevede, per 
la soluzione di molti problemi 
(troppo spesso esaminati l’an- 
troppo 
locale, quasi frazionistico) e per 
una più efficace realizzazione 
delle provvidenze previste dalla 
Legge a favore dei territori 
montani. Oggi siamo in clima di 
pianificazione e, se anche i ri- 
sultati delle prime esperienze 
possono lasciare perplessi, è 
certo che il principio della coor- 


gusto punto di vista 


Propositi per un 


Il provvedimento legislativo 
che ha posto le basi per la co- 
stituzione ed il riconoscimento 
giuridico di tali enti, i quali, è 
logico prevedere, avranno un 
profondo significato politico, 
economico, e persino morale e 
spirituale, è il D.P. 10 giugno 
1955 n. 987 il quale, all'art. 12 
prevede che la Commissione 
Censuaria Provinciale provveda 
alla delimitazione dell’intero ter- 
ritorio montano della Provincia 
in zone costituenti ciascuna un 
territorio geograficamente unita- 
rio ed omogeneo sotto l’aspetto 
idrogeologico, economico e so- 
ciale. 

Nell’art. 13 si dice che i Co- 
muni compresi nel perimetro di 
dette zone possono costituirsi in 
Consigli di Valle, o Comunità 
Montana, il quale diviene obbli- 
gatorio qualora ne sia fatta ri- 
chiesta al Prefetto da non meno 
di tre quinti dei Comuni che 
rappresentino almeno la metà 
della superficie della zona in 
questione. 

Appare pertanto chiara la fun- 
zione del Consiglio di Valle che 
sta per nascere il quale senza 


dinazione delle attività e degli 
strumenti che concorrono alla 
vita economica si palesa ogni 
giorno più valido. 

Noi sappiamo che i provvedi- 
menti legislativi emanati sino ad 
oggi offrono, in misura sufficien- 
te v meno, i mezzi economici 
per la realizzazione delle opere 
e dei servizi atti a vitalizzare le 
zone montane. E’. fuori dubbio 
che tali opere e servizi, per ri- 
spondere alle ‘odierne esigenze 
di vita civile, devono essere 
concepiti e debbono articolarsi 
in un determinato modo e su 
un piano che eccede le compe- 
tenza, le possibilità e lo stesso 
territorio di un singolo comune. 
Tale esigenza di collaborazione 
si può appagare solo mediante 
la costituzione ed il. riconosci- 
mento giuridico di quei partico- 
lari. enti che in alcuni luoghi 
erano già sorti di fatto e che 
hanno, come nella nostra Valle 
Intelvi, delle tradizioni storiche 
interessantissime: intendo parla- 
re dei Consigli di Valle o Co- 


munità Montane. 


Piano regolatore 


grandi ambizioni ma con precisi 
propositi, studierà, redigerà ed 
attuerà un piano regolatore del- 
la Valle, promuoverà e coordi- 
nerà le iniziative che interessano 
l'economia di tutta la Valle stes- 
sa, ajfermandosi, come dice V’ar- 
ticolo 3 dello Statuto, un ente po- 
tenziatore e coordinatore delle 
singole attività comunali. 

Il predetto piano regolatore 
dovrà indagare sulla situazione 
demografica, sull'impiego della 
manodopera, sulla manodopera 
disoccupata, su le vie di comuni- 
cazione, sulla situazione dei mez- 
zi di trasporto, su quella dei ser- 
vizi postali, telegrafici e telefo- 
nici, sul patrimonio zootecnico, 
sulla produzione agricola, sulle 
forme artigianali proprie della 
Valle, sull'assistenza agli emigra- 
ti sulla organizzazione sanitaria, 
su quella turistica, sulla situazio- 
ne scolastica sulla attrezzatura al- 
berghiera, etc., proponendo solu- 
zioni precise ai problemi che si 
manifesteranno più urgenti nella 
Valle. 

Quando si dice piano regolato- 
re vien fatto di pensare alla cit- 
tà ed alla coordinazione funzio- 
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QUOTE 1959 


Il Consiglio Nazionale dell’Ucem, nella sua seduta 
del 21 gennaio u.s., ha deciso di confermare in linea di 
massima le quote associative già precedentemente in vi- 
gore, salvo una riduzione a favore dell’Amministrazioni 
Provinciali e delle Camere di Commercio. 

Di conseguenza per l’anno 1959 le quote risultano 
fissate nelle seguenti misure: 

COMUNI MONTANI quota base fissa di Lire 1000, oltre 
a Lire 2 per abitante del Comune, 

AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI E CAMERE DI COM- 
MERCIO quota base fissa di Lire 25.000 oltre a 
Lire 1000 per Comune Montano della Provincia. 

ENTI MONTANI DIVERSI (Consigli di Valle, Comunità 


Montane, Consorzi, Parchi Nazionali, Associazioni 


Gli associati sono pregati di regolarizzare la loro 


posizione associativa possibilmente entro il 31 marzo. 


ALL’ UNCEM 


nale del suo sviluppo in vista de- 
gli interessi generali della comu- 
nità cittadina. Ma tale concetto 
vale anche per la vallata o zona 
montana la quale non è altro che 
città in senso latino, civitas, co- 
munità cioè di paesi e di villag- 
gi, anzichè di cittadini, comuni- 
tà che esprime la vita di una po- 
polazione legata da particolari 
vincoli materiali e morali su un 
dato territorio. 

Il Consiglio che oggi sta per 
nascere potrà oltre a dedicarsi ad 
un’opera di coordinamento per la 
soluzione dei problemi accennati, 
promuovere la costituzione dei 
consorzi di bonifica. montana e di 
quelli di prevenzione, delle azien- 
de per la gestione dei beni silvo 
pastorali dei comuni, potrà am- 
ministrare eventualmente in co- 
mune il gettito costituito dall’un 
per cento sull’imposta generale 
entrata (e che auspichiamo abbiu 
un adeguato incremento), potrà 
avvalersi di nuovi cespiti che la 
riforma della finanza locale po- 
trebbe conferire ai Consigli di 
Valle, potrà costituire cooperati- 
ve per difendere su i mercati i 
prezzi dei prodotti, potrà assume- 
re in comune sopratutto le ini- 
ziative volte a valorizzare l’at- 
tività economica caratteristica 
della Valle e cioè il turismo. Il 
Consiglio potrà avvalersi in so- 
stanza di molti strumenti legi- 
slativi posti a sua disposizione, 
strumenti la cui utilizzazione ri- 
petiamo, potrà essere più profi- 
cua nell’ambito di una zona an- 
zichè di un singolo comune. 

A questa opera di risanamen- 
to economico e sociale della 
montagna sono state chiamate le 
stesse popolazioni in una forma 
di autogoverno e di autonomia 
che è la più singolare e moder- 
na che appaia nello Stato de- 
mocratico: il sorgere dei Consi- 
gli di Valle e delle Comunità 
ancora prima della Legge istitu- 
tiva sulle orme dei consensi di 
anni addietro, sta a provare la 
necessità oltre che le capacità 
delle genti di montagna di poter 
liberamente promuovere e rego- 
lare, ciascuna nell’ambito della 
propria valle, della propria zo- 
na, la propria restaurazione eco- 
nomica e sociale. Ed è confor- 
tante vedere come il profondo 
senso di responsabilità e di se- 
rietà dei montanari abbia trova- 
to in questa legge un riconosci- 
mento. 


Il Consiglio di Valle, che si 
inserisce con particolari- propri 
ed originali fra il Comune e la 
Provincia, quest’ultima non sem- 
pre aderente alle caratteristiche 
di omogeneità che determinate 
zone presentano, ha un aspetto 
infine profondamente innovatore 
nell’organizzazione ‘amministrati- 
va dello Stato. Il decreto che ho 
citato fa infatti parte di un com- 
plesso di norme emanate in at- 
tuazione del decentramento am- 
ministrativo e costituisce il pri- 
mo atto sulla via di una espe- 
rienza che darà dei risultati an- 
che nei confronti di una riforma 
amministrativa che meglio si 
adegui ed aderisca alle esigenze 
delle 


territorio 


varie e diverse zone del 


nazionale. Sicchè il 
Consiglio di Valle potrebbe se- 
gnare l'avvio ad una nuova 
strutturazione amministrativa di 
carattere generale basata sull’ar- 
ticolo 129 della Costituzione in 


relazione all'art. 5. 


Mi è grato annunciare che nel 
settembre del corrente anno si 
svolgerà a Varenna il quinto 
Convegno di studi amministrati- 
vi organizzato dal 
Studi 


Ponore di dirigere e con la par- 


Centro di 
Amministrativi che ho 


tecipazione dei più illustri stu- 


diosi di tutta Italia: il Convegno 


esaminerà proprio le nuove for- 
me organizzative in materia di 
enti locali, con particolare rife- 
rimento ai Consigli di Valle ol- 
tre che ai Consorzi di Bacini 
Imbriferi Montani. 

Non è difficile prevedere, si 
è detto, che il germe costituito 
dai Consigli di Valle abbia a 


fruttificare giungendo a sviluppi 


elio di Vall 
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1) dalla importanza politi 
economica e sociale che il C 
siglio di Valle ha, e più ance 
avrà, nello Stato italiano; 

2) dai benefici risultati 
deriveranno alla vostra Valle, 
quale attende anche da ques 
strumento di politica montana 
soluzione dei suoi problemi. 

Compiacimento e soddisfa 
ne che derivano infine dalle pi 


ed amplificazioni oggi impensa- 
bili anche in settori del tutto 
estranei a quelli della montagna. 
E mentre ci auguriamo la più 
fervida collaborazione da parte 
di S.E. il Prefetto e di tutte le 


Autorità e categorie interessate, 


role del Santo Padre di vener 
memoria, l’indimenticabile Pi 
XII, il quale (e chi ha l'on 
di parlarvi gli era vicino in u 
memorabile udienza al 2. C 
gresso del’UNCE 
benedisse l’opera di quanti 


Nazionale 
in particolare di quelle che chia- 
meremo a far parte del Consi- vano a cuore le sorti della M 
glio in qualità di esperti, espri- tagna, onorandoci del suo apprez 
zamento proprio per la costi 
zione dei Consigl di Valle 


quali vedeva, come tutti vedò 


miamo il nostro compiacimento 


e la nostra soddisfazione per l’at- 
to che stiamo per compiere e 
che i vostri Consigli Comunali no, un germe davvero fecondi 


sigleranno; compiacimento e di risanamento economico, so 


soddisfazione che derivano: ciale e morale delle popolazioni 


si Non sbaglia mai 
chi compera 


Antica fabbrica d'armi - Brescia 


compagnia di pubblicità milano 


I FUCILI AUTOMATICI 


a 5 colpi più 
leggeri e sicuri. 
| de, Le doppiette più 
N belle ed equi- 
pui librate. 


Riceverete GRATIS cataloghi illustrati, listini prezzi 
a 


e pubblicazioni venatorie richiedendole a: ide 


S.p.A Luigi Franchi “ 


cre 
— C. 24 — fus 
tec 
pri 


VIA CALATAFIMI., IT BRESCI!* 
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A distanza di sedici anni dalla prima impostazione 
dei problemi della produzione foraggera nella monta- 
gna appenninica, il prof. Gasparini ha fatto nuovamen- 
te il punto su tale questione riferendo — con una ap- 
plaudita lettura all'Accademia dei Georgofili di Firenze 
su « Il contributo della sperimentazione alla praticoltura 
artificiale nella montagna appenninica » — il lavoro 
svolto e l'esperienza acquisita dal 1934 ad oggi. Sia- 
mo lieti di presentare ai nostri lettori un condensato 
della lettura fatta dall’esimio studioso. 


ALL’ACCADEMIA DEI GEORGOFILI 


PER UNA NUOVA PRATICOLTURA 


I primi e più importanti risul- 
tati conseguiti dalla sperimenta- 
zione sono stati quelli sull’arre- 
damento che hanno permesso di 
individuare alcune specie forag- 
gere fino allora sconosciute nella 
praticoltura di montagna. Così il 
trifoglio ibrido, che si rivelò an- 
ch’esso resistente al freddo, alla 
siccità e dotato di un notevole 
rigoglio vegetativo. La consocia- 
zione di queste due specie forag- 
gere si dimostrò subito di grande 
importanza ai fini della produt- 
tività e della durata del prato, 
specie attraverso studiati rap- 
porti percentuali dei miscugli 
adatti ai vari ambienti pedo-cli- 
matici. Dato poi il riscontrato 
successo della praticoltura poli- 
fita rispetto a quella monofita, 
per la maggiore elasticità che es- 
sa offre all’adattamento, nella for- 
mazione dei miscugli furono in- 
trodotte anche altre due legumi- 
nose, peraltro già note nella 
montagna, quali il trifoglio vio- 
letto ed il ginestrino. Del pri- 
mo furono adottati sia gli eco- 
tipi italiani e sia, con risultati 
più favorevoli, alcune provenien- 


ze francesi dotate di maggiore. 


longevità, carattere molto im- 
portante per questo tipo di pra- 
ticoltura. Anche il ginestrino è 
stato sottoposto a selezione in 
modo da poter individuare fra 
le provenienze italiane e stra- 
niere tipi dotati di maggiore ri- 
goglio vegetativo, prontezza di 
raccio ed elevata produzione di 
seme. 

Le numerosissime prove can- 
dotte hanno consentito di fis- 
sare i miscugli piùù rispon- 
denti alle varie condizioni am- 
bientali, in particolare per i ter- 
reni tendenzialmente sciolti e 
acidi. Essi sono: 

1) trifoglio ladino sp% - tri- 
foglio ibrido 30%; 

2) trifoglio ladino 50% - gi- 
nestrino 50%; 

8) trifoglio ladino 40% - tri- 
foglio ibrido 30% - ginestrino 
30%; 

4) trifoglio ladino 40% - gi- 
nestrino 40% - trifoglio viol. 
20%. 

La sperimentazione ha altre- 
sì accertato che l’aggiunta di 
una graminacea di pronto svi. 
luppo e non avente carattere di 
invadenza porta sempre ad un 
aumento di produzione. Ciò per 
due ragioni; per l’azione di di- 
fesa che le graminacee con i 
loro apparati radicali fascicolati 
esplicano nei riguardi del cotico 
contro i danni di scalzamento 


/ . 
elitsi (A 


MOSTRA DELLA STAMPA 
AGRICOLA 


Una Mosira della Stampa Agri- 
cola si attuerà nell’ambito della 
61° Fiera di Verona dall’8 al 16 
marzo p.v. 

La Fiera vuol dare particolare 
risalto a questa iniziativa sopra- 
tutto ordinandola e organizzando- 
la secondo i criteri più rispon- 
denti alle due seguenti finalità. 

1) presentare il quadro com- 
pleto dell’attività editoriale e 
pubblicista tecnica dimostrando- 
ne l'importanza e la diffusione; 
2) promuovere un’azione per in- 
crementare ulteriormente la dif- 
fusione e la lettura della stampa 
tecnica quale strumento di qua- 


lificazione e aggiornamento pro- 
fessionale. 


da gelo ed anche per la più fa- 
cile fienagione. La graminacea 
che ha dato migliori risultati è 
stata il Lolium perenne (loietto) 
di cui si hanno pregevoli varie- 
tà selezionate di notevole svilup- 
po e buona fogliosità. 


Uno dei più interessanti pro- 
blemi affrontati durante la spe- 
rimentazione foraggera è stato 
quello della messa a coltura delle 
terre anomale (acidità, fosforo e 
calcio carenza). La correzione del- 
la reazione (con calce) si dimo- 
strò a distanza di tempo un mez- 


prodotto del primo taglio in 
quanto non di rado la siccità ren- 
de aleatorio un secondo sfalcio. 
La tecnica della concimazione si 
basa quindi, oltre che sulla an- 
ticipazione alla semina, di solito 
con fosfatici, anche sulla sommi- 
nistrazione nel periodo autunnale 
di quegli elementi nutritivi che 
dovranno servire a creare quelle 
riserve che consentiranno una 
pronta ripresa primaverile. Il ti- 
po di concimazione in copertura 
che ha dato i migliori risultati 
è quella a base di azoto fosforo 
e potassio nel rapporto 1:1,5:1,4 
sotto forma di complessi (P.K.N.) 
Lo stesso quantitativo dato pri- 
ma dell'inverno può essere nuo- 
vamente distribuito prima della 
ripresa vegetativa allo scopo di 
forzare maggiormente la coltura. 

Circa la tecnica dell'impianto è 
stata ulteriormente convalidata la 
efficacia della trasemina primave- 
rile in un cereale (frumento o se- 
gale) pre difendere le piantine 
dall’inclemenza stagionale ed an- 


A. sostegno delle possibilità 
produttive di questo tipo di pra- 
ticoltura inserita nei seminativi 
sono degne di rilievo le rese con- 
seguite non solo nei campi speri- 


disfacimento di arenaria: 
miscuglio 


1: trifoglio ladino 
trifoglio violetto 
ginestrino 

2. trifoglio ladino 
trifoglio ibrido 
trifoglio violetto 


impasto: 
1. trifoglio ladino 
trifoglio ibrido 


2. trifoglio ladino 

‘trifoglio violetto 
ginestrino 

8. violetto di Bretagna 


4. ginestrino 


zo solo parzialmente risolutivo, in 
tutti i casi estremamente costoso 
e comunque di non larga appli- 
cazione. 

L'adattamento delle specie fo- 
raggere resistenti all’acidità sem- 
plificò notevolmente il problema, 
limitando l’intervento della calce 
e del « debbio » alla soppressio- 
ne della flora infestante, temi- 
bile concorrente delle specie pra- 
tive seminate. Ma un mezzo che 
si è dimostrato capace di miglio- 
rare le caratteristiche negative 
di questi terreni e quindi la fer- 
tilità complessiva è stata la con- 
cimazione, adattata alle condizio- 
ni pedologiche ed alle esigenze 
produttive dei prati. Ciò in par- 
ticolare tenendo presente che la 
produzione di questi prati arti- 
ficiali dev’essere imperniata sul 


che per limitare l'invadenza delle 
specie infestanti. Ciò vale in par- 
ticolare nelle aree ove l’altitudine 
e la natura dei terreni limitano 
lo sviluppo e la densità dei cerea- 
li e dove la fertilità del terreno 
è ancora una espressione di con- 
dizioni naturali più che un por- 
tato di una evoluzione agrono- 
mica. S'intende che in tal caso 
la riuscita del prato dipende dal- 
la lavorazione e dalla concima- 
zione di base apprestate al ce- 
reale. In terreni migliori, con 
scarsa presenza di erbe infestanti, 
l'impianto del prato può farsi su 
lavoro di rinnovo consociando le 
foraggere con avena marzuola 
(40-50 kg. per ettaro) come col- 
tura protettiva da sfalciarsi in 
erba prima della emissione del- 
la infiorescenza. 


Z00TECNIA 
MONTANA 


Da una razionale 


espansione dell’al- 


levamento Zoote- 
cnico dipende l’av- 
venire economico 


e sociale delle 


popolazioni della 


nostra montagna. 


ZONA DI VALLOMBROSA m.s.m. 1000, terreni derivanti dal 


produzione q.li/ha. di fieno 
nel quadriennio 1954-57 


ZONA DELLA CONSUMA m.s.m. 900-1000, terreni di medio 


mentali ma soprattutto in piena 
coltura in varie aziende della 
montagna appenninica, nei terre- 
ni più diversi, in questi ultimi 
anni. 


258 pari a 64 q.li anno 


284 pari a 71 q.li anno 


231 pari a 57 q.li anno 
150 pari a 75 q.li anno 


188 pari a 44 q.li anno 
126 pari a 63 q.li anno 


In prove dimostrative di pieno 
campo in varie zone della mon- 
tagna toscana, svolte con la col- 
laborazione degli Ispettorati Ri- 
partimentali delle Foreste, sono 
state del pari ottenute produzioni 
di fieno che, con miscugli simili 
a quelli indicati, sono andate da 
un minimo di 40 q.li (Pieve S. 
Stefano m.s.m. 800) ad un massi- 
mo di 96,5ò (Pistoia, 800 m.s.m.) 
con ottima produzione di quin- 
tali 88,10 di fieno realizzata nel- 
l'alta Garfagnana a 1270 m.s.m. 

Accanto a queste cospicue pro- 
duzioni unitarie è da rilevare lo 
elevato valore nutritivo di questi 
foraggi sia per il contenuto pro- 
teico (da un minimo di 75,25 
mmg. per kg. ad un massimo di 
178 mmg. per kg.). 

I risultati di questa sperimen- 
tazione, confortati dai numerosi 
collaudi di pieno campo in va- 
rie località dell'Appennino, ren- 
dono quindi possibile attuare 
quei ridimensionamenti colturali 
richiesti fatti sociali 
(diminuzione della popolazione 
montana) e dagli eventi economi- 
ci attuali (aumentata produzione 
granaria, riflessi del mercato co- 


dai nuovi 


mune europeo). Infatti nelle aree 
montane che sì vanno spopolan- 
do, ma sempre suscettibili di at- 
tività agricola, la diffusione di 
questa praticoltura artificiale co- 
stituirà il caposaldo per il pas- 
saggio dall'attuale indirizzo ce- 
realicolo-zootecnico ad un altro 
tipicamente zootecnico. Dove in- 
vece la grande e media azienda 
è tuttora sufficientemente orga- 
nizzata e l’esodo dei contadini 
non ha raggiunto una forma pre- 
occupante, l'estensione delle col- 
ture foraggere consentirà di au- 
mentare la resa dei cereali, con- 
centrati su una più ristretta su- 


SCO. 


perficie. 


Il dott. Virone, nel corso 
di un dibattito radiofonico, 
ha fatto le seguenti inte- 
ressanti dichiarazioni  sul- 
l’applicazione della mecca- 
nizzazione in montagna. 


« Il nostro Paese, con una 
larga superficie montana e 
collinare, ha diversi tipi di 
agricoltura; e troviamo pro- 
prio nelle caratteristiche dei 
terreni e nelle piccole di- 
mensioni delle proprietà fon- 
diarie e delle aziende, la pri. 
ma limitazione ad una vasta 
meccanizzazione. Ecco quin- 
di il problema dell’adatta- 
mento della meccanizzazio- 
ne alle caratteristiche della 
nostra agricoltura. Un esem- 
pio di adattamento lo ab- 
biamo nella esperienza di 
assistenza tecnica a piccoli 
imprenditori agricoli che da 


AGRICOLTURA MONTANA ALLA R.A.I. 


Attualità della Meccanizzazione 


cinque anni conduciamo nel 
comune di Borgo a Mozza- 
no. Tra le forme di inter- 
vento, si è particolarmente 
insistito nella meccanizza- 
zione, che ci ha dato varie 
sorprese; la prima, che ab- 
biamo potuto risolvere un 
gravissimo problema, quello 
dei trasporti, adattando le 
mulattiere e facendole per- 
correre dai trattori. Dal 
punto di vista economico, si 
è determinata una vera ri- 
voluzione; per i trasporti 
dalle varie frazioni al fon- 
dovalie, il costo si è ridotto 
da 110 kmq. a 10 lire kmq.; 
ciò ha consentito lo sfrutta- 
mento di superfici boschive, 
prima anti-economiche. Al. 
tra sorpresa, l'utilizzo di 
macchine per la lavorazio- 
ne dei terreni in superfici 
scoscese e terrazzate, con 


l’impiego di motocoltivato- 
ri e di motoverricelli (che 
fanno una aratura funico- 
lare) con una riduzione del 
costo dell’aratura da 97 mi- 
la lire ad ettaro al 17 mila 
lire ad ettaro. 

« Circa la concorrenza tra 
la macchina e l'uomo, pos- 
siamo tranquillamente affer- 
mare che l’uomo che com- 
pie esclusivamente il suo 
sforzo muscolare nel lavoro 
agricolo, ha fatto il suo tem- 
po. Quindi si pone un altro 
problema, per il quale stia- 
mo eseguendo nel nostro 
Paese, sforzi non indifferen- 
ti: la qualificazione profes- 
sionale dei lavoratori della 
agricoltura ». 

L'on. Rapelli — facendo 
seguito al dott. Virone — 


rileva che l’antagonismo 


tra l’uomo e la macchina 
ha sempre contrassegnato 


la. storia del movimento 
sindacale; ma se un tem- 
po i lavoratori erano in- 


vitati a distruggere le mac- 
chine, ad occupare gli sabi- 
limenti e la terra, il sinda- 
cato moderno tende alle re- 
golamentazioni economiche, 
ed oltre a difendere le oc- 
cupazioni esistenti, mira a 
procurare nuove occupazio- 
ni. E° del parere che nel no- 
stro Paese la disoccupazione 
dipenda non tanto dalla in- 
troduzione della macchina 
quanto da cause strutturali. 
Per risolvere il problema è 
necessario soprattutto facili- 
tare la mobilità della mano 
d'opera, cercando di avviare 
i lavoratori in eccedenza 
verso altre zone ed altre at- 
tività. 


L’annata agraria 1958 


Due fenomeni hanno caratterizzato i risultati eco- 
nomici dell'annata agraria decorsa: la tendenza ad un 
minor peso delle produzioni zootecniche nella composi- 
zione percentuale del valore complessivo della produ- 
zione lorda vendibile e la diminuzione dell'incidenza 
delle colture cerealicole. 

Il primo di tali fenomeni, rileva l’Istituto di Econo- 
mia Agraria nel suo consueto « panorama » dell'anna- 
ta agrara uscito in questi giorni, va considerato senz'al- 
tro negativamente, il secondo, invece, deve essere va- 
lutato favorevolmente. 

Nel bienrio 1949-50 i prodotti animali rappresen- 
tavano sul complesso della produzione lorda vendibile 
il 40,4%, nel biennio 1953-54 tale incidenza passava 
al 38,4% e nel biennio 1957-58 scendeva ulteriormente 
portandosi a 38,1%, nello. scorso anno, infine, essa è 
risultata addirittura soltanto del 33,5% contro una rap- 
presentanza delle colture erbacee ed arboree del 66,5%. 
Secondo quanto rileva l’Istituto di Economia Agraria 
la situazione zootecnica si dimostra assai lontana dal 
raggiungimento delle mete previste. 


Nel Corpo Forestale 


L'ammontare complessivo | miglioramento dei pascoli 
delle spese per lavori gestiti | montani e la restante somma 
dal Corpo Forestale dello | ad altre opere di sistemazio- 


Stato, finanziati dallo Stato, 
e da altri Enti è risultato, nel 


ne montana. La mano d’ope- 
ra assorbita da tali lavori, è 
costata 2 miliardi e 733 mi- 
lioni di lire, per 2 milioni e 
109 mila giornate-operaio. 
La massa legnosa abbat- 
tuta nel trimestre luglio-set- 


trimestre luglio-settembre ’58, 
di quasi 3 miliardi e 576 mi- 
lioni di lire. Il 32% di tale 
somma è stato erogato dalla 


Cassa per il Mezzogiorno, il 
Sa oe tembre 1958 ascende a 1 mi- 
80% dal Ministero dell’Agri- | .. x ; ) 
I dell i lione e 352 mila metri cubi, 
coltura;s; delleForeste, il AT: gi‘‘chi 782 mila destinati a 


per cento dal Ministero del legname da lavoro e 620 mila 
Lavoro e la restante parte da | destinati a combustibili. ‘Ri- 
altri Ministeri ed Enti vari. spetto al corrispondente pe- 

Quasi 2 miliardi e 321 mi- | riodo dell’anno precedente si 
lioni di lire sono stati desti- | registra diminuzione 
nati all'impianto e migliora- | complessiva del 10%, nella 
mento di nuovi boschi, 21 | legna da ardere e nella legna 
milioni circa all'impianto e | da carbone. 


una 


L’afta epizootica 

Per la difesa del patrimonio zootecnico nazionale 
contro l'afta epizootica, il Ministro della Sanità ha ema- 
nato nuove disposizioni che riguardano l'importazione 
di animali. E’ stata resa abbligatoria la vaccinazione an- 
fiaftosa dei bovini, degli ovini e dei caprini provenienti 
dell’estero, in caso contrario gli animali sono inviati 
direttamente al macello. Gli animali dovranno essere 
ammessi a libera pratica solo dopo dieci giorni dalla 
vaccinazione. Non dovranno subire vaccinazioni gli 
animali vaccinati nel paese di origine da non oltre ses- 
santa giorni dalla spedizione con vaccini ufficialmente 
convalidati. 


Registro I nfortuni 


In conseguenza della | nucleo familiare. A segui- 
pubblicazione del decreto | to degli interventi delle 
ministriale del 12 settem- | organizzazioni agricole, 
bre 1958, a partire dal | il Ministero del Lavoro ha 
1 gennaio scorso, tutte le | cra fatto presente agli 
aziende agricole, anche | Ispettorati del Lavoro, in- 
quelle di piccola dimen- | caricati di applicare la 
rici SI br nere | legge, l'opportunità di 
ee nte i Fe" | non procedere coattiva- 
gistro degli infortuni. ar i 

. sge..L: | mente nei riguardi delle 

La norma, giustificabi- iuaai sale e e 
le per le aziende di mag- | P!°°°°° gore i al 
gior dimensione, non ave- | "° di dieci a ) Mi spa 

quali gli eventi infortuni- 


va senso per le piccole 
aziende, prevalentemen- | stici hanno generalmente 
una ricorrenza irrilevante. 


fe condotte dallo stesso 


Valorizzare le foreste 


E’ stato messo a punto da parte del Ministero dell’Agri- 
coltura un piano di valorizzazione del patrimonio forestale, 
che prevede, fra l’altro, l'ampliamento dei vivai e la creazione 
di zone modello forestali che possano servire di esempio alle 
aziende agricole e forestali. Allo stato attuale ben 1.650 ettari 
di terreno sono adibiti in Italia a vivai forestali che registrano 
una produzione annua di oltre 355 milioni di piantine, per la 
metà circa atte al collocamento a dimora. La convenienza di 
ampliare il patrimonio forestale viene sottolineata dal fatto 
che mentre il costo delle derrate alimentari ha subito, fino ad 
oggi, un aumento di 70-80 volte circa il prezzo base, il costo 
dei legnami ha registrato, invece, un aumento che va dalle 
120 alle 150 volte il prezzo. Il piano del Ministero dell’Agri- 
coltura è fondato, inoltre, sulla considerazione che il deficit 
di legname annuo è in continuo aumento ed è ammontato ne- 
gli ultimi anni ad 8 milioni di metri cubi, corrispondenti a 
70-80 miliardi di lire. 


Opere di Bonifica 


Il Ministro dell’Agri- | lioni di cui 342 milioni a 
coltura, on. Ferrari Ag- | carico dello Stato e il re- 
gradi, ha disposto, nel | sto a carico degli enti in- 
quadro di applicazione pepe 
della legge a favore dei v 
territori ‘montani, l’esecu- Tali opere VOSTRA 
zione di opere pubbliche | eseguite nei consorzi di 
di bonifica per un impor- | bonifica montana di 12 


to complessivo di 384 mi- | provincie. 


< 
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“andamento dei mercati 

cerealicoli, nella 1° quin- 
dicina di febbraio, è apparso 
prevalentemente riflessivo. 
Il frumento tenero, dopo al- 
cune settimane  caratteriz- 
zate da una buona stabi- 
lità dei prezzi sui livelli rag- 
giunti dopo la sospensione 
delle vendite degli ammassi 
volontari, ha manifestato 
una tendenza piuttosto de- 
bole, conseguente ad una 
netta prevalenza dell’offer- 
ta; il volume degli scam- 
bi è risultato più ridotto 
e le quotazioni si sono sten- 
tatamente mantenute sui 
minimi raggiunti in prece- 
denza segnando anche, su 
diverse piazze, una legge- 
ra flessione. Le previsioni 
che si formulano negli am- 
bienti interessati circa lo 
andamento mercantile. nelle 


prossime settimane, sono 
però favorevoli in quanto 


‘ già si manifesta da parte dei 


produttori un maggior con- 
trollo nell’offerta, il che de- 
termina un migliore equili- 
brio del mercato e conse- 
guente tonificazione dei 
prezzi. 

Il granoturco, dopo un 
periodo di discreta stabilità, 
ha registrato una tendenza 
flessiva; l'abbondante of- 
ferta non ha trovato ade- 
guato assorbimento ed i 
prezzi sono ribassati di 50- 
-0C lire il q.le. Anche per i 
cereali minori, ad eccezio- 
ne dell’avena, e per i sotto- 
prodotti della macinazione 
si è riscontrato uno scarso 


volume di scambi e una 
diffusa diminuzione delle 
quote. 

Diamo in calce alcuni 


prezzi in lire per quintale. 


Legumi e frutticoltura 


Quanto ai legumi, si è 
registrata una richiesta at- 
tiva nelle regioni settentrio- 
nali, specialmente per i fa- 
gioli, mentre in quelle me- 
ridionali ha prevalso un li- 
mitato interesse negli acqui- 
sti, sia per il prodotto secco 
che per quello da foraggio. 
A Bari le favette da forag- 
gio hanno quotato 5.800 li- 
re il quintale; le lenticchie 
comuni, a Caltanissetta, in- 
torno a 12 mila lire; i ceci 
ad Avezzano 6.500/7.0C0 li- 
re, i fagioli verdoni, a Vare- 
se, 10.500 lire il quintale. 

Un migliore orientamento 
ha manifestato il mercato 
della patata. La produzione, 
complessiva accertata in 
q.li 36.000 è risultata di 
buona qualità e serbevole. 
Si sono realizzati i prezzi, in 
lire per quintale segnati in 
calce. 

I mercati ortofrutticoli, 
abbondantemente  riforniti, 
hanno registrato un discreto 
volume di contrattazioni, 
concluse su fondo debole 
per la frutta, piuttosto so- 
stenuto per gli ortaggi. Nel 
settore della frutta, la ri- 
chiesta dai mercati interni 
si è manifestata abbastanza 
attiva per le diverse voci, 
di fronte, peraltro, ad un li- 
mitato linteresse da parte 
dei mercati esteri, che con- 
tinua ad influenzare nega- 
tivamente le quotazioni. 
Particolarmente per le me- 
le, la situazione permane 


in tutta l'Europa 


AGRICOLTORI! 


VERONA 
grande mercato 


Per Verona 


sconti speciali 
per le comitive 


improntata ad una accen- 
tuata pesantezza benchè il 
consumo interno appaia in 
aumento, le scorte risultano 
ancora notevoli, dato i limi- 
tati quantitativi inviati allo 
estero. 

Abbastanza stabilizzati 
sono risultati, invece, i prez- 
zi delle pere, specie per la 
qualità piassacrassana. Un 
normale interessamento si è 
notato per la frutta secca 
ed in particolare per le noc- 
ciuole, trattate a prezzi sta- 
zionari. In sensibile aumen- 
to, invece, le quotazioni 
raggiunte dalle ultime par- 
tite di castagne fresche. 

Nel comparto vinicolo è 
proseguita la calma: gli 
acquisti, infatti, si sono li- 
mitati a modesti quantita- 
tivi per soddisfare l’imme- 
diato fabbisogno del con- 
sumo, di contro ad una 
offerta aumentata. I prezzi 
hanno di conseguenza ac- 
cusato una generale ceden- 
za, che per i vini pregiati 
è stata però contenuta a po- 
chi punti. 

Com'è noto, con decreto 
del Ministero dell’agricol- 
tura sono previsti contribu- 
ti statali negli interessi sui 
prestiti contratti dalle Can- 
tine sociali e da altri Enti 
gestori per la corresponsio- 
ne agli agricoltori di anti- 
cipazioni per l'ammasso di 


. uve e di mosti. Di qui anche 


la convenienza ai viticoltori 
di organizzarsi in forma 


Con la FIERA DI VERONA 
inizia l'annata agraria 


Dall'8 al 16 marzo 

a Verona s'incontrano 

i produttori e i commercianti 
di tutti i settori agricoli 


per il Salone della 
Macchina Agricola 


per le Fiere di cavalli, 
bovini e animali da cortile 


fate le vostre scelte a 


delle novità tecniche 
per la moderna agricoltura 


riduzioni ferroviarie e 


cooperativa al fine di poter 
usufruire, fra l’altro, di det- 
te agevolazioni, che, proba- 
bilmente non mancheranno 
di ripetersi negli anni fu- 
turi. i 

Nel settore dell'alleva 
mento ovino, si è sviluppata 
una larga corrente di ri- 
chiesta di giovani capi, che 
hanno pertanto registrato 
sensibili aumenti di prezzo; 
in buona vista i soggetti da 
allevamento. Anche il for- 
maggio pecorino ha mante- 
nuto buone quotazioni, spe- 
cialmente per il tipo stagio- 
nato. Sempre riflessivo il 
mercato della lana, con 
prezzi bassi e con giacenze 
tuttora invendute. Per que- 
sto prodotto è però preve- 
dibile un miglioramento, in 
considerazione della buona 
intonazione assunta dai 
grandi mercati esteri di 


produzione. Diamo, a titolo 


indicativo, alcuni prezzi dei 
prodotti in parola. 

Nel settore zootecnico, 
malgrado la domanda di 
bestiame bovino da macel- 
lo si sia fatta più attiva, la 
rivalutazione dei prezzi ap- 
pare ancora lenta. Gli è che 
l’offerta permane sempre 
abbondante, alimentata dal- 
la necessità degli agricol- 
tori di monetizzare per far 
fronte alle spese di gestione 
aziendale. 

Il bestiame giovane e di 
prima qualità registra, qua- 
si ovunque, un migliore an- 
damento nei confronti di 


quello adulto, il quale ap- 


pare quasi del tutto trascu- 
rato. Nel complesso, però, 
la situazione risulta oggi ap- 
prezzabilmente migliorata 
rispetto a quella del mese 
di novembre scorso e negli 
ambienti interessati prevale 
la convinzione che i prezzi 
non avranno ormai a subire 
diminuzioni. 7 

Nel settore dei suini, ad 
un periodo di andamento 
ascensionale di prezzi, è 


subentrata una diffusa .cal- 
ma nelle contrattazioni, con 
generali, se pure lievi, ri- 
piegamenti delle quote. 

Calmo, in generale, an- 
che il mercato dei soggetti 
da allevamento, sia bovini 
che suini. 

Nel comparto lattiero-ca- 
seario, il burro mantiene 
ancora una tendenza de- 
bole, malgrado la sospen- 
sione delle importazioni. 
Ciò viene attribuito alle 
notevoli giacenze esistenti 
alla vigilia del provvedimen- 
to, nonchè alla diffusa ten- 
denza del consumo di prefe- 
rire la margarina in luogo 
del burro, 

Per quanto riguarda i for- 
maggi, la situazione è ri- 
masta all'incirca stazionaria 
ad eccezione dei tipi a pa- 
sta semidura, come l’em- 
menthal o lo sbrinz, che 
hanno avuto mercato più 
attivo. 

Sempre sostenuto, ma 
senza notevoli scarti di 
prezzo, il mercato dei fo- 
raggi. Prezzi stazionari o in 
diminuzione per la crusca 
di frumento e il granoturco. 
Marcati aumenti di prezzo 
per i panelli, specialmente 
per quello di lino. 

In applicazione delle di- 
sposizioni impartite dal Mi- 
nistero dell’agricoltura, si va 
sempre più estendendo da 
parte dei Consorzi agrari 
provindiali la vendita dei 
mangimi per il bestiame e 
per il pollame, ottenuti dal- 
la macinazione integrale del 
grano, al prezzo unico di 
4.00 lire il quintale. L'ini- 
ziativa è stata accolta con 
molto favore in quanto con- 
sente di ridurre le spese di 
allevamento in misura ap- 
prezzabile. 

Anche nel periodo in e- 
same il mercato del legna- 
me da lavoro non ha mani- 
festato variazioni di rilievo. 
Nelle zone di maggiore pro- 
duzione, come ad esempio 
nel Cadore, la domanda è 
stata talvolta lievemente 
migliore, ma i prezzi sono 
rimasti sui precedenti livel- 
li. Nel bellunese il legname 
resinoso ha segnato le quo- 
tazioni di calce che si riferi- 
scono a carico completo 
franco zone di produzione 
e sono espresse in lire per 
metro cubo. 


I prezzi del mercato 


Alessandria - grano tenero 
fino 


6.200/6.300 
buono mercantile 
6.000/6.100 
Milano - segale nazionale 
5.500/5.600 
Bari - avena nostrana 
5.000/5.100 
Caltanissetta - orzo vestito 
4.00/4.200 
Rovigo - granoturco ma- 
rano 
4.9C0/5.000 
Rovigo - granoturco bianco 
4.350/4.450 
Padova - comune tonta 
2.700 
Campobasso - tipo comune 
2.600 
Avellino - tonda di massa 
2.200 
Napoli - comune di Nola 
2.100 
Bari - bisestile 
4.000 
Pecore da allevo (Caltanis- 


setta) 
Lire 10.500 a capo 
Pecorino fresco (Caltanis- 
setta) 
Lire 460 al Kg. 
Pecorino stagionato (Calta- 
nissetta) 
Lire 
Ricotta (Bari) 
Lire 400 al Kg. 
Capretti (Catanzaro) 
Lire 4830 al Kg. p.v. 


760 al Kg. 


Agnelli da latte (Perugia) 
Lire 445 al Kg. pv. 


Agnelloni da latte (Perugia) 
Lire 275 al Kg. pv. 

Lana tessile sudicia (Lazio) 
Lire 510 al Kg. 

Lana tessile saltata (Foggia) 
Lire 700 al Kg. 


Pelli di agnello 
Lire 370 al Kg. 


Pelli di capretto 
Lire 525 al Kg. 


Tronchi di abete 
18/26.500 


Tavolame conico di abete: 


1° assorbimento 
46/50.000 


2° assorbimento scelto 
42,/45.000 


3° assorbimento. 

23/27.000 
Travi uso cadore di abete 

16/18.500 
Larice in tronchi 

19/24.000 
Larice tombante 

32/37.500 


Pino silvestre in tronchi 
12/15.000. 


DIRETTORE 
GIOVANNI GIRAUDO 


REDATTORE Capo RESPONSABILE 
ARRIGO PECCHIOLI 
Autorizzazione Tribunale di Roma N. 6096 


Tip. Italstampa, largo Nazareno, 24 
Rama - Tel. 684 766 


Febbraio 1959 - Pag. 4 


Industrializzazione delle 
regioni meridionali 


Le disposizioni contenute 
nella legge n. 634 del luglio 
1957 sono state integrate ed 
allargate da recenti delibera- 
zioni del Comitato dei Mini- 
stri. Giova rilevare che tutte 
le facilitazioni creditizie, fiscali, 
esenzioni doganali, riserva del 
quinto ecc., previste dalla sud- 
detta legge si riferiscono ad 
aziende localizzate in qualsiasi 
Comune del Mezzogiorno. In 
base a quelle stesse norme, inol- 
tre, tutte le amministrazioni co- 
munali del Mezzogiorno poteva- 
no e possono concedere facili- 
tazioni per la cessione ad im- 
prese industriali (in. proprietà, 
in enfiteusi e in locazione) dei 
fabbricati necessari 
all'avvio, di nuove attività in- 
dustriali; così come potevano € 
possono concedere esenzioni fi- 
scali, quali l'imposta sull’indu- 
strie e altre imposte, compresa 


terreni e 


quella di consumo. 

Bisognerà ricordare ancora 
come queste agevolazioni di ca- 
rattere generale — la stessa leg- 
ge del luglio 1957 ne prevedeva 
un carattere cosidetto « alterna- 
tivo » avessero il preciso scopo 
di agevolare da un lato la dif- 
fusione di piccole e medie indu- 
strie nei Comuni di non oltre 
75 mila abitanti che presentas- 
sero difetto di attività industria- 
le; dall’altro quello di favorire 
la gestione di servizi comuni 
in quelle aree dove già esista- 
no e si costituiscono dei nuclei 
industriali. 

Con tali provvedimenti il 
Comitato dei Ministri per il 
Mezzogiorno ha voluto proprio 
allargare gli incentivi già pre- 
visti dalla legge 634 allo scopo 
di aiutare particolarmente i Co- 
muni fino ‘a questo momento 
più trascurati nello sviluppo in- 
dustriale. Allo scopo poi di sol- 
lecitare e agevolare negli stessi 
territori comunali il sorgere di 
piccole e medie imprese, il Co- 
mitato dei Ministri stabilì di 
ridurre ulteriormente per que- 
ste iniziative il tasso d’interes- 
se. Contemporaneamente sono 
stati iniziati gli accertamenti per 
individuare le aree nelle quali, 
secondo il disposto della legge 
634, devono essere costituiti i 
Consorzi di enti locali per la 
creazione e la gestione dei ser- 
vizi comuni. Il Comitato dei Mi- 
nistri si propone di fornire in- 
dicazioni necessarie a detti 
enti locali che intendano costi- 
tuirsi in Consorzi e di porre 
le basi per un razionale impie- 
go una opportuna distribuzione 
dei finaziamenti disponibili in 
seguito ai contributi previsti 
dalle norme della legge in que- 
stione (articolo 18 e 21). 


Ordinamento degli archivi 
comunali 

Con apposita circolare il Mi- 

nistero dell’Interno ha richia- 

mato l’attenzione dei Comuni 

sull’obbligo della conservazione 

e dell'ordinamento dei propri 


archivi, nonché quello inerente 
l'inventario degli atti aventi ca- 
storico-politico, deposi- 
tandone copia nell’Archivio di 
Stato competente per territorio. 

Il Ministero dell’Interno, che 


ratere 


a mezzo delle Sovrintendenze 
archivistiche sta svolgendo una 
scrupolosa indagine intesa ad 
individuare i Comuni presso i 
quali intervenire onde assicu- 
rare l’osservanza delle disposi- 
zioni di cui all’art. 20 della leg- 
ge 22 dicembre 1939 n. 2006, 
rilevato talune deficenze - nella 


tenuta e nel funzionamento di 


IL MONTANARO 
d'Italia 


è inviato gratuitamente 
a tutti gli Enti ed ai 
Comuni sssociati della 


Unione. 


detti archivi, il più delle volte 
giustificate, con difficoltà d’or- 
dine economico. 

Ciò premesso, il Ministero 
insiste sulla necessità che i Co- 
muni, tuttora inadempienti, ot- 
temperino all’obbligo di rior- 
dinare ed inventariare, secon- 
do le istruzioni ricevute dalle 
Sovrintendenze Archivistiche e 
con la loro assistenza tecnica, 
gli atti dei propri archivi. Per 
quanto riguarda la valutazione 


della spesa — che rientra 


quelle obbligatorie — viene d 
mandato alle 
Archivistiche il compito di 
gnalare ai Prefetti ogni utilgf 
elemento anche per l’adozio 
provvedi 


Sovrintenden 


dei conseguenti 
tutori. 


Concessione in proprie 
degli alloggi popolari 


Su di un altro recente prot 
vedimento — D.P.R. n. 
17-1-1959 — recente norme 
lative alla disciplina della ce@ 
sione in proprietà degli allos 
di tipo popolare ed economie 
il Ministero dellilnterno h. 
l’attenzione dei Ca 
muni e delle Provincie. Co 
noto il provvedimento rigua 
anche gli alloggi costruiti 
suddetti Enti con il conco 
o il contributo dello Stato. En 
trando nel merito la circola 
onde evitare ogni possibile du 
bio di interpretazione, che p 
tesse insorgere  nell’applicaz 
ne dell'art. 21, ha ritenuto | 
portuno precisare che agli 
mobili costruiti dalle Provine 
e dai Comuni non è applica 
bile il 3° comma, ma soltan 
l’ultimo di esso. Pertanto è 
somme provenienti dalla aliena 
zione degli immobili in parola 
non dovranno essere versate 
conti correnti speciali pre 
la Cassa Depositi e Prestiti, 
essere investite secondo il 
sposto dell’ultimo comma dell 
l'articolo stesso, nonché secc 
do le norme e con i contro 
previsti dalla vigente legisli 
zione comunale e provinciale. 


chiamato 


IN LOMBARDIA 


Sviluppo Montan«c 


Una nota dell’Indicatore 
Economico (Terzo Program- 
ma della Radiodiffusione 
Italiana, 14 febbraio) ha ri- 
levato che il principale pro- 
blema della montagna e 
della collina lombarda, è 
costituito dall’eccessivo fra- 
zionamento della proprietà. 
E° noto che nessuna unità 
economica può funzionare 
al disotto dei limiti minimi 
come organismo produttivo 
vitale, in grado cioè di 
proiettare sul mercato un 
surplus maggiore o minore 
eccedente il consumo fami- 
liare; e poichè soltanto po- 
che aziende della zona in 
esame hanno la possibilità 
di vendere i loro prodotti, 
simpone, ad avviso degli 
esperti, la necessità di una 
associazione, se non di un 
accorpamento, delle pro- 
prietà. 

« Inoltre nella montagna 
lombarda appare opporiu- 
no, in vista del potenzia- 


mento per la più gra 
area del Mercato Com 
Europeo. un graduale mi 
tamento dell'indirizzo latti@ 
ro in quello della prod 
zione carnea; o meglio, è 
perseguimento dei due fi 
al maggiore livello, tenul 
conto dello stato scarsame! 
te efficiente del manto bè. 
schivo e della lentezza del i 
sua ricostituzione. 


« Concludendo, si rend@ 
rà necessario uno sforzo m 
glioritario ed organizzati 
che verta sul prodotto ca 
neo, sulla produzione f 
ticola e floricola, e su que 
a casearia selezionata. 
tal modo le terre, potenziatà 
nell’unità di superficie, 
le attrezzature tecniche @ 
nella specializzazione pr@ 
duttiva, potranno dare 
contributo economico 
stanziale nel più vasto me 
cato europeo ». 


S.I. L-L.V.A.M. 


Società Incremento Lavori Valorizzazione Agro Montani 


e - Srl —— 


Redazione di piani economici di proprietà silvo pastorali, di 
progetti di taglio e stime forestali, di piani generali di bonifica 


montana per conto di Comuni, Consorzi, altri Enti e privati. 


Sconti ai Comuni ed Enti associati all’ U. N. C. E. M. 


ROMA - Viale delle Medaglie d'Oro, 169 - Telef. 342.905 


(Sede provvisoria) 


